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                    La preghieraLa preghieraLa preghieraLa preghiera:::: Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato. 

 
Dio ha creato l’uomo per l’incorruttibilità 
(Sap. 1,13 – 2,24) Il libro della Sapienza , 
forse l’ultimo scritto dell’Antico Testamento, 
nasce nella comunità israelita che vive ad A-
lessandria d’Egitto. E’ un libro molto bello 
che esprime la fede di Israele nel destino eter-
no dell’uomo: Dio ha creato l’uomo per 
l’incorruttibilità.  La prima lettura della Messa 
di oggi ce ne propone alcuni versetti. Il pio 
israelita confessa la sua fede: Dio ha creato 
tutte le cose perché esistano. ..Le anime dei 
giusti sono nelle mani di Dio. Nella fede cri-
stiana non è la morte biologica che è temuta 
ma quella che San Francesco chiama la se-
conda morte: “beati quelli ke trovarà ne le 
Tue sanctissime voluntati, ka la morte secun-
da no 'l farà male. 
 
Chi mi ha toccato? (Mc.5,22-43) Anche il 
vangelo sembra invitarci a guardare Gesù co-
me colui che dona la vita. Il tema è identico 
nei due racconti che sono tra loro intrecciati: 
la guarigione della donna che soffre di perdite 
di sangue da dodici anni e la bambina di Giai-
ro. La donna ammalata è una donna del popo-
lo: molto semplice, si vergogna a farsi vedere, 
sente la sua malattia come una colpa perché, 
nel modo di pensare giudaico, il sangue rende 
impuri. Quindi deve far tutto di soppiatto: 
nascondersi. Però ha una sua fede: vuol tocca-
re Gesù, anche solo un lembo del suo mantel-
lo. Avverte in lui una Presenza misteriosa che 
è forza: guarigione. Nel Vangelo questo suo 
modo semplice, concreto di avvicinarsi a Ge-
sù, questa convinzione che la spinge a cercare 
comunque un contatto con il Signore diventa 
immagine della fede. E’ la fede che fa toccare 
Dio. Chi mi ha toccato? dice Gesù. Egli 
guardava attorno, per vedere colei che aveva 
fatto questo. E la donna, impaurita e treman-
te, sapendo ciò che le era accaduto, venne, gli 

si gettò davanti e 
gli disse tutta la 
verità. Ed egli le 
disse: “Figlia, la 
tua fede ti ha 
salvata. Va’ in 
pace e sii guarita 
dal tuo male”. Chi 
pone nelle mani di Dio la sua impotenza e il 
suo dolore si affida alla potenza dell’amore di 
Dio.  
 
 “Fanciulla, io ti dico: àlzati !” Giairo è il 
capo della sinagoga, Ha un posto di rilievo 
nella società del tempo. Ma anche lui è nella 
prova più dura: ha una figlia – la sua bambina 
di dodici anni – gravemente malata. Si rivolge 
a Gesù, Si mette in ginocchio, supplica. “La 
mia figlioletta sta morendo: vieni a imporle le 
mani, perché sia salvata e viva” . Gesù si 
mette in cammino. Arriverà nel frattempo la 
notizia che la bambina è morta ma Gesù non 
si ferma. Manda via dalla stanza le lamenta-
trici e i musici che alla maniera orientale han-
no già cominciato ad intonare i le loro nenie. 
E Gesù presa la mano della bambina, le dis-
se: “Talità, kum”. Fanciulla, àlzati. Marco 
quelle due parole ha voluto conservarle in 
aramaico, così come le disse Gesù. C’è il ver-
bo della resurrezione – àlzati - . Poi Gesù rac-
comanda di non parlare: dalla parola e dal 
rumore si passa al silenzio (Mc 5,39). “ 
L’occhio della fede vede nel silenzio”.  
 
Da ricco che era si fece povero. (2 Cor. 8, 1-
15) L’apostolo Paolo, nella seconda lettura, 
per invitare i cristiani di Corinto ad aiutare i 
fratelli più poveri della Chiesa di Gerusalem-
me invita a considerare la grazia del Signore 
nostro Gesù Cristo: da ricco che era si è fatto 
povero per voi, perché voi diventaste ricchi 



per mezzo della sua povertà. Anche quando si 
tratta di raccomandare una colletta Paolo 
guarda Gesù: lo vede povero: è il figlio di 
Dio, l’erede, che si è spogliato di tutto per 
essere non solo solidale con noi in tutto ma 
perché essendo povero ha solo se steso da 
donarci. Gesù dona se stesso, la sua vita, la 
sua grazia. Che è germe di vita immortale. 

Per la vita: «Prendi, Signore, e ricevi tutta la 
mia libertà, la mia memoria, la mia intelligen-
za e tutta la mia volontà, tutto ciò che ho e 
possiedo; tu me lo hai dato, a te, Signore, lo 
ridono; tutto è tuo, di tutto disponi secondo la 
tua volontà: dammi solo il tuo amore e la tua 
grazia; e questo mi basta». (S. Ignazio di Lo-
yola) 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

 

 
Orario estivo delle messe domenicali e festive. 

A partire da oggi 1 luglio. 
 

ore 8.00  –  10.00  –  11.30  –  18.00 
 
☺I battesimi 
Sabato 7 luglio riceverà il Battesimo Lapo 
Leoncini 
 

♥ Le nozze 
Oggi domenica 1 luglio il matrimonio di Lo-
renzo Maggio e Eleonora Trapani 
 

Sabato 7 luglio il matrimonio di Filippo Pari-
gi e Chiara Conti. 
 
 
L’estate… 
Nei mesi di Luglio e Agosto le parrocchie di 
san Martino e dell’Immacolata, ospitano per 
un soggiorno di servizio estivo, don Giuseppe 
Le Danh Tuong, sacerdote Vietnamita, invia-
to dalla sua diocesi come studente presso le 
università romane. La proposta ci è stata fatta 
dal vescovo ausiliare come aiuto in parroc-
chia per il periodo estivo, ma anche come 
richiesta di un’accoglienza confortevole e 
continua nel tempo estivo per il sacerdote 
extradiocesano. Con don Giuseppe della 
Chiesanuova provvederemo all’accoglienza e 
ringraziamo anticipatamente don Giuseppe 
Le Dahn per la disponibilità al servizio che ci 
darà. A tutti chiediamo un‘attenzione partico-
lare nei suoi confronti, facendolo sentire “a 
casa.”  
Don Silvano intanto è partito per un periodo 
di ferie e tornerà il 21 luglio.   

Don Daniele non sarà in parrocchia dal 16 al 
21 luglio in quanto accompagna i ragazzi 
delle superiori al caposcuola in Val Formaz-
za. Sarà di nuovo assente negli ultimi giorni 
di Luglio (dal 29) per la sua presenza al cam-
po scout e dal 26 al 31 agosto. 
Don Stefano, che partecipa ai campi delle 
famiglie dal12 al 25 agosto, avrà l’estate mol-
to impegnata per la preparazione dei corsi 
dell’anno accademico e per alcuni convegni-
aggiornamenti di studio. 
Don agosto non sarà in parrocchia nella se-
conda metà di agosto. Non fa visita alla sua 
diocesi in Congo per dedicarsi a tempo pieno 
al lavoro di dottorato.         
Altri “movimenti” di noi preti li daremo via 
via sul notiziario.    

 
 

Adorazione eucaristica  
Venerdì 6 luglio è il primo venerdì del mese.  
Ci sarà Esposizione del Santissimo con tem-
po per l’Adorazione Eucaristica in Pieve dalle 
9.30 alle 12.00. Non proseguirà nel pomerig-
gio.  
 

Parmigiano Reggiano 
delle zone terremotate. 

È possibile acquistare il Parmigiano Reggiano 
delle zone terremotate, presso la Misericordia 
in piazza S. Francesco. Sono pezzi da un Kg 
al prezzo di € 10,50. ognio giorno dalle ore 
18 alle ore 20. 



 
 

 

Giovedì 5 luglio 

ore 21.15 

nel chiostro della Pieve 

MEDICINA CONTRO LA GUERRA: 

UN ALTRO AFGANISTAN 

testimonianza-spettacolo  
PAOLO PIAGNERI e MARIO SPALLINO 

L’esperienza di un fisioterapista  

rientrato dall’ospedale a Lashkar-gah  

e la voce di un attore 

 che porta sui  palchi italiani  

il messaggio di EMERGENCY.  

 
 
 
 
 

Da Massimo Guidotti e 
dagli educatori del Ce-
lio azzurro di Roma ri-
ceviamo: …complice 
l'estate, finalmente pren-
de forma questo evento a 
cui saremmo veramente 

felici che partecipassi. Si tratta di 5 incontri 
qui al Celio azzurro, di sera, al fresco, e per 
una volta senza i bimbi. Parleremo di scuola, 
dell'essere genitori, di intercultura, e di come 
tutte queste cose possono mescolarsi per ren-
dere le vostre vite più serene, oggi e qui. Da-
vanti a un paese che arretra sui fondamentali 
abbiamo pensato che un segnale forte potesse 
essere tenere la scuola aperta anche di sera per 
coinvolgere genitori e educatori in un dialogo 
che si è perso e che vogliamo recuperare. Lo 
faremo con leggerezza parlando di film e libri 
che ci riguardano. Segnatevi questo indirizzo. 
www.celioazzurro.org  
 
 
 
 

 

 
 

PELLEGRINAGGIO A LOURDES 
 DAL 10 AL 16 SETTEMBRE  

Come ogni anno tradizionale 
pellegrinaggio parrocchiale a 
Lourdes con l'UNITALSI dal 10 
al 16 settembre in treno o dall’ 

11 al 15 settembre in aereo. Esperienza forte 
di servizio verso gli ammalati per chi parteci-
pa come dama o barelliere ma anche di splen-
dida occasione di preghiera e di condivisione 
di vita per i pellegrini. Per informazioni e i-
scrizioni rivolgersi alla sede UNITALSI di 
p.za della chiesa  
(Albertario Contini Tel 445501) o in archivio 
parrocchiale. Le iscrizioni entro il mese di 
luglio. I giovani della parrocchia che per la 
prima volta desiderano fare questa esperienza 
potranno usufruire di agevolazione sulla quota 
di partecipazione.  
 
 
 

 

 
AGOSTO ANZIANI  2012 

SOGGIORNO DIURNO  
PER ANZIANI AUTOSUFFICIENTI  

1° turno dal   1   agosto al 14 agosto 
2° turno dal 16   agosto al 29 agosto 

(escluso le domeniche) 
► Associazione Auser  Via Pasolini 105 Se-

sto Fiorentino tel. 055 4494075 
Soggiorno diurno “Scuola Pascoli” Via Ros-

selli - Sesto Fiorentino Costo per ogni 
turno  84 euro .Comprensivi di tra-
sporto, colazione, pranzo, merenda 

► Associazione Comunale Anziani per il 
Volontariato Sesto Fiorentino Viale A-
riosto 210   tel. 055 4212046 

SSooggggii oorr nnoo  ccll ii mmaatt ii ccoo  ddii uurrnnoo    
“Villa Barellai”  Pratolino (m. 480) Costo 
per ogni turno  120 euro. Comprensivi di tra-
sporto bus, colazione, pranzo, merenda-cena 
.Iscrizioni entro il 6 luglio 
 



 

oRATORIO PARROCCHIALE 
 

Si è conclusa anche la terza  
settimana di oratorio estivo e 
inizia l’ultima.   
Prende il via anche il secondo 
campo scuola alla canonica di 
Morello, che vedrà presenti il 

diacono Luca Orsoni, alcune catechiste, ani-
matori e un a trentina di bambini/e.  
 

 

APPUNTI  
 
Parrocchiani sensibili ci hanno rac-

comandato di dar pubblicità al discorso che 
Aung San Suu Kyi, la donna che incarna la lotta 
di liberazione in Birmania ha tenuto ad Oslo al 
momento in cui ha potuto ricevere il premio No-
bel della Pace assegnatole più di dieci anni fa. 
Tutto intero è troppo lungo per il nostro angolo e 
abbiamo sforbiciato qualche parte che ci sem-
brava particolarmente significativa, Anche Elisa-
betta Leonardi ha scritto più volte: era preoccu-
pata che la stampa italiano non desse rilievo. 
L’abbiamo rassicurata. 
 

Aung San Suu Kyi:   
“anche noi apparteniamo al vostro mondo” 

 
Il Premio Nobel che mi è stato conferito ha ri-
portato all’attenzione del mondo la lotta per la 
democrazia e per i diritti umani in Birmania. 
Non saremo stati scordati. Essere scordati è co-
me morire. Vuol dire perdere alcuni dei vincoli 
che ci tengono ancorati al resto dell’umanità. I 
lavoratori migranti e i rifugiati birmani che ho 
incontrato nella mia recente visita in Tailandia 
mi hanno detto con forza «Non ci dimenticare! 
», intendendo «Non scordare che anche noi ap-
parteniamo al tuo mondo». Decidendo di confe-
rirmi il Premio Nobel perla Pace, il Comitato ha 
ribadito che gli uomini oppressi e isolati della 
Birmania sono anch’essi parte del mondo e ha 
riaffermato che l’umanità è una sola….  
 
Nel corso dell’ultimo anno sono emersi dei se-
gnali che indicano che le fatiche di chi crede 
nella democrazia e nei diritti umani stiano co-
minciando a produrre dei frutti in Birmania. 
Sono stati intrapresi dei passi verso la democra-
tizzazione. Se io mi pronuncio per un cauto ot-
timismo non è perché non ho fede nel futuro, ma 
perché non voglio incoraggiare una fede cieca. 

Senza fede nel futuro, senza la convinzione che i 
valori democratici e i diritti fondamentali 
dell’uomo non sono soltanto necessari ma anche 
fattibili nella nostra società, il nostro movimento 
non sarebbe resistito lungo tutti quegli anni de-
vastanti. La loro fede nella nostra causa non è 
cieca ma poggia su una lucida valutazione della 
propria capacità di resistere… 
La pace nel nostro mondo è indivisibile. Fintan-
to che le forze negative avranno la meglio su 
quelle positive in una qualsiasi parte del mondo, 
siamo tutti a rischio. Si potrebbe obiettare che le 
forze negative non potranno mai essere sconfitte 
tutte e del tutto. La risposta è semplice: «No!». 
Tuttavia, fa parte delle capacità dell’uomo ado-
perarsi per rafforzare ciò che è positivo e per 
minimizzare e neutralizzare ciò che è negativo. 
Anche se non conseguiremo nel mondo la pace 
perfetta, gli sforzi comuni per raggiungerla uni-
ranno le persone e le Nazioni nella fiducia e 
nell’amicizia e contribuiranno a rendere la co-
munità degli uomini più sicura e gentile. Uso la 
parola «gentile» dopo un’attenta ponderazione; 
potrei dire dopo un’attenta ponderazione durata 
molti anni. Tra gli aspetti positivi dell’avversità, 
trovo che il più prezioso sia costituito dalle le-
zioni che ho imparato sul valore della bontà 
d’animo. Essere gentili vuol dire dare risposte 
cariche di sensibilità e di calore umano alle spe-
ranze e ai bisogni degli altri. Persino la più 
sfuggente manifestazione di bontà d’animo può 
alleggerire la pesantezza di un cuore. La genti-
lezza può cambiare la vita delle persone. In ul-
tima istanza, il nostro obiettivo dovrebbe essere 
creare un mondo dove non ci siano persone sen-
za terra, senza un tetto e senza speranza. Ogni 
singolo pensiero, parola e azione che contribui-
sca a ciò che è positivo e un tutt’uno è un con-
tributo alla pace. Ciascuno di noi è capace di 
offrire un tale contributo. Unendomi al movi-
mento per la democrazia in Birmania, non mi 
passò mai per la mente che sarei potuta essere 
insignita di un premio o di una onorificenza. Il 
premio per il quale lavoravamo era una società 
libera, sicura e giusta. L’onore risiedeva nel 
nostro sforzo. La storia ci ha dato l’opportunità 
di dare il meglio di noi per una causa nella quale 
crediamo. Scegliendo di onorarmi, il Comitato 
per il Nobel ha reso la strada da me liberamente 
scelta meno solitaria. Di ciò sono grata al Comi-
tato, al popolo della Norvegia e ai popoli di tutto 
il mondo, il cui sostegno ha rafforzato la mia 
fede in un comune perseguimento della pa-
ce. Grazie. 


